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Legg e  Regio n a l e  09  dice m br e  200 2 ,  n.  42

Discipl in a  delle  Assoc i az io n i  di  prom o z i o n e  socia l e .  Modif ica  all'  artico lo  9  della  legg e  
regio n a l e  3  ottobre  199 7 ,  n.72  (Orga nizz az i o n e  e  prom o zi o n e  di  un  sist e m a  di  diritt i  di
cittadi n a n z a  e  di  pari  opportu n i t à:  riordino  dei  servizi  socio- assi s t e n z i a l i  e  socio-
sanit ari  integra t i ) .  (15 )

(Bollettino  Ufficiale  n.  32,  par te  prima,  del  18.12.2002)
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Capo  I
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

Art.  1  
 Finalità  e  ogget to  della  legge  

1.  La  Regione  Toscana  riconosce  e  valorizza  il  ruolo  dell'associazionismo  di  promozione  sociale  come
espres sione  di  partecipazione ,  solidarie tà  e  pluralismo,  ne  promuove  lo  sviluppo  e  favorisce  il  suo
appor to  al  conseguime n to  di  finalità  di  carat t e r e  sociale,  civile,  culturale  e  di  ricerca  etica  e
spirituale .  

2.  La  presen te  legge:  
a)  dete rmina  i crite ri  e  le  modalità  con  cui  la  Regione  riconosce  il valore  dell 'associazionismo  di  

promozione  sociale  favorendon e  lo  sviluppo;  
b)  dete r mina  le  modalità  di  par tecipazione  delle  associazioni  di  promozione  sociale  aventi  sede  in  

Toscana  all'ese rcizio  delle  funzioni  regionali  di  progra m m azione ,  indirizzo  e  coordinam e n to  nei  
settori  in  cui  esse  operano;  

c)  istituisce  il regis t ro  regionale  delle  associazioni  di  promozione  sociale;  
d)  disciplina  i rappor t i  fra  le  istituzioni  pubbliche  e  le  associazioni  di  promozione  sociale;  
e)  istituisce  la  Consul ta  regionale  dell'associazionismo  di  promozione  sociale;  
f)  istituisce  l'Osserva to r io  regionale  dell'associazionismo  di  promozione  sociale.  
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Art.  2  
 Associazioni  di  promozione  sociale  

1.  Sono  consider a t e  associazioni  di  promozione  sociale  le  associazioni,  riconosciut e  o non  riconosciut e ,  i
movimenti  e  i gruppi  con  i requisiti  di  cui  all'  articolo  8  ,  costituit i  al  fine  di  svolgere  attività  di  utilità
sociale,  a  favore  di  associa ti  o  di  terzi,  senza  finalità  di  lucro  e  nel  pieno  rispe t to  della  liber tà  e  dignità
degli  associati .  

2.  Per  attività  di  utilità  sociale  si  intendono  le  attività  tese  al  conseguim en to  di  finalità  di  valenza
collett iva,  espleta t e  nei  settori:  ambientale-  turistico,  culturale-  educa t ivo  e  di  ricerca  etica  e
spirituale,  sociale,  socio- sanita rio,  sanita r io,  sportivo- ricrea tivo,  della  tutela  dei  dirit ti.  

3.  Non  sono  conside ra t e  associazioni  di  promozione  sociale  i par ti ti  politici,  le  organizzazioni  sindacali,
le  associazioni  dei  datori  di  lavoro,  le  associazioni  professionali  e  di  categoria  e  tutte  le  associazioni
che  hanno  come  finalità  la  tutela  esclusiva  di  interes si  economici  degli  associati .  

4.  Non  sono  altresì  considera t e  associazioni  di  promozione  sociale  i  circoli  privati,  le  associazioni  di
volontar ia to,  di  cui  dall'  articolo  2  della  legge  regionale  26  aprile  1993,  n.  28  (Norme  relative  ai
rappor t i  delle  organizzazioni  di  volontar ia to  con  la  Regione,  gli  Enti  locali  e  gli  altri  Enti  pubblici  -
Istituzione  del  regist ro  regionale  delle  organizzazioni  del  volontar ia to)  e  successive  modificazioni,  e  le
associazioni  comunqu e  denomina t e ,  che  dispongono  limitazioni  con  riferimen to  alle  condizioni
economiche  e  discriminazioni  di  qualsiasi  natura  in  relazione  all'ammissione  degli  associa ti,  o
prevedono  il  trasfe r imen to ,  a  qualsiasi  titolo  ,  della  quota  associa tiva  o  che,  infine,  collegano,  in
qualsiasi  forma,  la  partecipazione  sociale  alla  titolarità  di  azioni  o  quote  di  natura  patrimoniale.  

Art.  3  
 Registro  regionale  dell'associazionis m o  di  promozione  sociale  

1.  E'  istituito  il regis t ro  regionale  dell'associazionismo  di  promozione  sociale,  articolato  per  province,  in
cui  sono  iscrit t e:  
 a)  le  associazioni  di  promozione  sociale  istituite  a  livello  regionale;  
b)  i livelli  di  organizzazione  territo r iale  regionale  delle  associazioni  che  hanno  cara t t e r e  nazionale  già

iscrit t e  al  regis t ro  nazionale,  di  cui  all'  articolo  7  della  legge  7  dicembre  2000,  n.  383  (Disciplina  
delle  associazioni  di  promozione  sociale).  

Art.  4  
 Conferime n to  delle  funzioni  ai  comuni  capoluogo  di  provincia  (6)  

1.  Tutte  le  funzioni  concerne n t i  la  tenuta  del  regis t ro  regionale  dell'associazionismo  di  promozione
sociale  sono  attribui te  ai  comuni  capoluogo  di  provincia  che  le  eserci tano  per  il  territorio  provinciale
di  riferimen to .(6)  

Art.  5  
 Atto  costi tu tivo  e  statu to  

1.  Possono  essere  iscrit t e  nel  regis t ro  regionale  solo  le  associazioni  di  promozione  sociale  costitui te
median te  atto  scrit to  nel  quale  è  indicat a  la  sede  legale.  

2.  Nello  statu to  delle  associazioni  di  promozione  sociale  che  intendono  iscriversi  nel  regist ro  regionale
sono  espre ss a m e n t e  previsti:  
a)  la  denominazione;  
b)  l'ogge t to  sociale;  

c)  l'at t ribuzione  della  rappres e n t a nz a  legale  dell'associazione;  
d)  l'assenza  di  fini  di  lucro  e  la  previsione  che  i proventi  delle  attività  non  possono,  in  nessun  caso,  

essere  divisi  fra  gli  associa ti,  anche  in  forme  indiret t e ;  
e)  l'obbligo  di  reinves ti re  l'eventual e  avanzo  di  gestione  a  favore  delle  attività  istituzionali  

statu t a r ia m e n t e  previste;  
f)  le  norme  sull'ordinam e n t o  interno  ispira to  a  principi  di  democrazia  e  di  uguaglianza  dei  dirit ti  di  

tutti  gli  associati ,  con  la  previsione  dell'ele t t ività  delle  cariche  associative  fatte  salve  le  deroghe  di  volta  
in  volta  motivatam e n t e  concesse  dall'assesso re  regionale  compete n t e  in  relazione  alla  particola r e  natura
di  talune  associazioni;  

g)  i criteri  per  l'ammissione  e  l'esclusione  degli  associa ti  ed  i loro  dirit ti  e  obblighi;  
h)  l'obbligo  di  redige re  il bilancio  ed  il rendiconto  annuale;  
i)  le  modali tà  di  scioglimen to  dell'associazione;  
j)  l'obbligo  di  devoluzione  del  patrimonio  residuo  in  caso  di  scioglimento,  cessazione  o estinzione,  dopo

la  liquidazione ,  a  fini  di  utilità  sociale.  

Art.  6  
 Prestazioni  degli  associati  
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1.  Per  il  perseguime n to  dei  fini  istituzionali,  le  associazioni  di  promozione  sociale  si  avvalgono
prevalen te m e n t e  delle  attività  pres ta t e  in  forma  volontar ia ,  libera  e  gratui ta  dai  propri  associati ,  ai
quali  possono  essere  unicamen t e  rimborsa t e  dall'associazione  medesima  le  spese  effettivame n t e
sostenu te  per  l'attività  pres ta t a ,  entro  limiti  prevent ivam en t e  stabiliti.  In  caso  di  par ticola r e  necessi tà ,
le  associazioni  possono  assume r e  lavora to r i  dipenden t i  o  avvalersi  di  pres tazioni  di  lavoro  autonomo,
anche  ricorr endo  ai  propri  associa ti.  

2.  Le  assunzioni  e  il  ricorso  a  pres tazioni  di  lavoro  autonomo  possono  prevale r e  sulle  pres t azioni
volonta rie  e  gratui te  solo  nelle  associazioni  di  sogget ti  in  condizione  di  invalidità.  

3.  Per  pote r  espleta r e  le  attività  svolte  anche  in  base  alle  convenzioni  di  cui  all'  articolo  13  , i lavora to ri ,
che  facciano  parte  di  associazioni  iscrit t e  nei  regis t ri  di  cui  all'  articolo  8  , hanno  dirit to  di  usufrui re  di
forme  di  flessibilità  dell'ora r io  di  lavoro  o  delle  turnazioni  previste  dai  contra t t i  e  dagli  accordi
collet t ivi,  compatibilmen t e  con  l'organizzazione  aziendale .  

Art.  7  
 Risorse  econo miche  

1.  Le  associazioni  di  promozione  sociale  utilizzano  per  il  loro  funzionam e n to  e  per  lo  svolgimen to  delle
loro  attività  le  risorse  economiche  derivant i  da:  
a)  quote  e  contribu ti  degli  associati  ed  erogazioni  liberali  degli  associati  e  di  terzi;  
 b)  eredità ,  donazioni  e  legati;  

c)  contribu t i  dell 'unione  europea ,  di  organismi  internazionali ,  dello  Stato,  delle  Regioni,  di  Enti  locali,  
di  enti  o  istituzioni  pubbliche  anche  finalizzati  al  sostegno  di  specifici  e  docume n t a t i  progra m mi  
realizzati  nell'ambi to  dei  fini  statu t a r i;  

d)  entra t e  derivant i  da  prest azioni  di  servizi  convenziona t i  ovvero  entr a t e  derivanti  da  iniziative  
promozionali  finalizzate  al  proprio  finanziamen to,  quali  feste  e  sottoscr izioni  a  premi  ; 

e)  proventi  delle  cessioni  di  beni  e  servizi  agli  associati  e  a  terzi,  anche  att rave r so  lo  svolgimen to  di  
attività  economiche  di  natura  commerciale ,  artigianale  o agricola,  svolte  in  maniera  ausiliaria  e  
sussidia ria  e  comunqu e  finalizzata  al  raggiungime n to  degli  obiettivi  istituzionali;  

f)  altre  entra t e  compa tibili  con  le  finalità  sociali  dell'associazionismo  di  promozione  sociale.  

Capo  II
 Regi s t r o  regio n a l e  del le  asso c i a z i o n i  di  pro m o z i o n e  socia l e  

Art.  8  
 Requisiti  per  l'iscrizione  nel  registro  regionale  delle  associazioni  di  promozione  sociale  

1.  Per  l'iscrizione  nel  regist ro  regionale  dell'associazionismo  di  promozione  sociale  le  associazioni
devono:  
a)  avere  sede  legale  in  Toscana  ed  essere  costitui te  da  almeno  un  anno;  
b)  ovvero  avere  almeno  una  sede  opera t iva  in  Toscana ,  attiva  da  non  meno  di  un  anno,  ed  essere  

iscrit te  al  regist ro  nazionale  di  cui  all'  articolo  7  della  l.  383/2000  ; 
c)  essere  in  possesso  dei  requisi ti  di  cui  agli  articoli  2  , comma  1,  e  5  comma  1;  
d)  la  perdi ta  di  uno  solo  dei  requisi ti  di  cui  alle  lette re  a)  ovvero  b),  e  c)compor t a  la  cancellazione  dal  

regis t ro  regionale .  

Art.  9  
 Strut tura  del  registro  

1.  Ogni  articolazione  di  livello  provinciale  del  regist ro  regionale  compren d e  le  associazioni  di
promozione  sociale  aventi  sede  legale  ovvero  almeno  una  sede  opera t iva  nella  provincia  di
riferimen to,  ed  è  suddivisa,  a  fini  di  omogenei t à  di  aggregazione ,  in  tre  sezioni  così  distinte:  
a)  sezione  "A",  nella  quale  sono  iscrit t e  le  associazioni  che  hanno  i requisiti  di  cui  alle  letter e  a)  e  c)  

dell '  articolo  8  che  in  Toscana  hanno  un  numero  di  soci  non  inferiore  a  diecimila,  ovvero  una  
presenza  organizza ta  in  almeno  tre  province,  a  condizione,  in  ques t 'ul t imo  caso,  che  le  associazioni
medesime  risultino  costitui te  da  tre  o  più  anni  e  dimost r ino  di  aver  svolto,  per  lo  stesso  periodo,  
attività  continua t iva;  

b)  sezione  "B",  nella  quale  sono  iscrit te  le  associazioni  che  hanno  i requisi ti  indicati  nelle  lette r e  a)  e  
c)  dell'  articolo  8  e  che  non  soddisfano  le  ulteriori  condizioni  richiest e  per  l'iscrizione  alla  sezione  
"A";  

c)  sezione  "C",  nella  quale  sono  iscrit t e  le  associazioni  che  hanno  i requisi ti  indicati  nelle  lette r e  b)  e  
c)  dell'  articolo  8  . 

2.  Nell'ambi to  di  ciascuna  sezione  del  regist ro  regionale  di  cui  al  comma  1,  le  associazioni  di
promozione  sociale  sono  ordina te  in  base  al  proprio  settore  di  attività  prevalen te ,  secondo
l'elencazione  di  cui  all'  articolo  2  , comma  2.  
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Art.  10  
 Disciplina  del  procedim e n to  per  le  iscrizioni  al  registro  regionale  

1.  Per  essere  iscrit te  nel  regist ro  regionale ,  le  associazioni  di  promozione  sociale,  nel  possesso  dei
requisiti  indicat i  agli  articoli  2  ,  5  e  8  ,  presen tano  la  domanda  d’iscrizione  al  comune  capoluogo  di
provincia  tramite  il comune  nel  cui  territorio  esse  hanno  sede  legale  (7)  nel  rispe t to  delle  disposizioni
del  regolame n to  di  esecuzione  di  cui  all'  articolo  17  , comma  2.  

1  bis.  Il  comune  nel  cui  territorio  ha  sede  legale  l’associazione  di  promozione  sociale  trasme t t e  la
domanda  al  comun e  capoluogo  di  provincia  in  via  telematica  entro  tre  giorni  dalla  presen tazione .  (8)

2.  L'iscrizione  nel  regist ro  regionale  delle  associazioni  di  promozione  sociale  è  incompa tibile  con
l'iscrizione  nel  regis t ro  regionale  delle  organizzazioni  di  volonta ria to,  di  cui  alla   l.r.  28/1993
L'incompa tibilità  sussis te  dal  momen to  dell'ema n azione  del  provvedimen to  d'iscrizione.  

3.  Nell'ambito  del  regis t ro  regionale ,  le  associazioni  di  promozione  sociale  possono  essere  iscrit t e  in
un'unica  articolazione  di  livello  provinciale.  

4.  Il  regis t ro  regionale  e  la  sua  revisione  annuale  sono  pubblica ti  sul  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione
Toscana.  

Art.  11  
 Ricorsi  avverso  i provvedi m e n t i  relativi  alle  iscrizioni  e  alle  cancellazioni  

1.  E'  facoltà  dei  comuni  capoluogo  di  provincia  (9)  prevede re  e  disciplinare  ricorsi  in  via  amminis t r a t iva
con  il  regolame n to  di  cui  all'  articolo  17  ,  comma  2,  avverso  i  provvedimen ti  di  rifiuto  di  iscrizione  e
avverso  i provvedimen t i  di  cancellazione  dal  regis t ro  regionale .  

Capo  III
 Rap p o r t i  tra  le  asso c i a z i o n i  di  pro m o z i o n e  socia l e ,  la  Regio n e  e  gli  Enti  local i  

Art.  12  
 Rapporti  con  la  Regione  e  con  gli  Enti  locali  

1.  La  Regione,  (10 )  i Comuni  e  gli  altri  Enti  locali,  nell'ambito  delle  rispe t tive  competenze ,  riconoscono
ed  agevolano  il  ruolo  dell'associazionismo  di  promozione  sociale  per  l'appor to  e  l'azione  del  sistema
integra to  di  attività  di  utilità  sociale  di  cui  all'  articolo  2  ,  comma  2  e  servizi  sociali  nel  rispet to  della
normativa  regionale  in  mate ria .  A tal  fine:  
a)  agevolano  la  par tecipazione  delle  associazioni  di  promozione  sociale  al  perseguime n to  delle  

finalità  del  sistema  socio  assistenziale ,  all'individuazione  degli  obiet tivi  della  progra m m azione  
regionale  e  locale,  nonché  alla  verifica  dell 'efficacia  dei  servizi  e  delle  attività  di  utilità  sociale.  A 
tal  fine,  la  Giunta  regionale  può  promuove re ,  con  la  collaborazione  (10)  della  Consul ta  regionale ,  di
cui  all'  articolo  15  , e  dell'Osserva to r io  regionale ,  di  cui  all'  articolo  16  , conferenze  di  
progra m m a zione  in  occasione  della  predisposizione  e  dell'aggiorna m e n t o  dei  piani  e  progra m mi  
relativi  a  set tori  in  cui  operano  le  associazioni  di  promozione  sociale;  

b)  possono  stipula r e  convenzioni  con  le  associazioni  di  promozioni  sociale,  ai  sensi  dell'  articolo  13  . 

2.  La  Regione  e  gli  Enti  locali,  inoltre ,  concorrono  alla  promozione  e  favoriscono  lo  sviluppo
dell'associazionismo  di  promozione  sociale,  salvagua rd a n d o n e  l'autonomia  di  organizzazione  e  di
iniziativa.  

3.  Per  la  realizzazione  dei  fini  di  cui  al  comma  2,  la  Regione  e  gli  Enti  locali  possono  concorda r e  la
messa  a  disposizione,  previa  verifica  di  disponibilità,  di  spazi  e  att rezza tu r e  nelle  proprie  stru t tu r e
con  utilizzazione  non  onerosa  di  beni  mobili  ed  immobili  per  manifest azioni  e  iniziative  temporan e e
delle  associazioni  di  promozione  sociale  iscrit te  nel  regist ro  regionale .  

4.  Per  il  perseguim en to  di  finalità  di  valenza  sociale,  sono  attivate  forme  specifiche  di  collaborazione
median te  protocolli  d'intesa  con  associazioni  di  rilevanza  nazionale  o  loro  federazioni  nazionali ,
regionali  e  provinciali  o  comunqu e  associazioni  operan t i  in  Toscana,  iscrit t e  nel  regist ro  regionale  di
cui  all'  articolo  8  ,  rappre se n t a t ive  ovvero  di  riferimen to  dei  sogget ti  svantaggia t i  per  minorazione
fisica,  psichica  o  sensoriale .  Le  medesime  associazioni  sono  rappre se n t a t e  negli  organismi  consul tivi
previsti  dalla  normativa  regionale  in  set tori  di  rilevante  interes se  rispet to  alle  attività  loro  proprie .
L'individuazione  degli  organismi  consul tivi  nel  cui  ambito  le  suddet t e  associazioni  sono  rappre s e n t a t e
è  effet tua t a  mediante  atto  della  Giunta  regionale  previo  pare re  della  Commissione  consiliare
competen t e .  

Art.  13  
 Convenzioni  

1.  La  Regione,  gli  Enti  locali  e  gli  altri  Enti  pubblici  possono  stipula r e  convenzioni  con  le  associazioni  di
promozione  sociale,  iscrit t e  nel  regis t ro  regionale  di  cui  all'ar t icolo  3,  per  lo  svolgimen to  di  attività
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previs te  dallo  statu to  verso  terzi,  anche  di  cara t t e r e  integra t ivo  a  servizi  complessi,  per  le  quali  le
associazioni  stesse  dimost r ano  atti tudine  e  capaci tà  opera tiva  anche  indipenden t e m e n t e  dall'attività
prevalen te  indicata  ai  sensi  dell'  articolo  9  , comma  2.   (2)  

 2.  Per  la  stipula  delle  convenzioni,  è  condizione  necessa r i a  la  presen tazione  di  un  proge t to  da  parte
delle  associazioni.  

3.  Nella  valutazione  dei  proge t ti ,  gli  Enti  valorizzano  i  crite ri  di  affidabilità  tecnico- organizza tiva,  di
compete nz a  ed  esperienza  professionale,  di  radicame n to  sul  territo rio  del  sogget to  propone n t e ,
nonché  di  qualità  e  di  adegua tezza  del  proge t to.  

4.  Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  la  Regione,  gli  Enti  locali  e  gli  altri  Enti  pubblici  procedono  con
provvedimen to  motivato  all'app rovazione  del  proge t to  di  cui  al  comma  2.  

5.  Le  convenzioni  contengono  in  particola r e:  
a)  disposizioni  diret t e  a  garant i re  il mantenim e n to  delle  condizioni  necessa r i e  a  svolgere  l'attività  in  

modo  continua t ivo  riscont ra t e  al  momento  dell'app rovazione  del  proge t to;  
b)  la  coper tu r a  assicura t iva  degli  associati  per  danni  arreca t i  a  terzi  nello  svolgimento  dell'a t t ività,  

nonché  contro  infortuni  e  malat tie  connesse  all'at tività  stessa;  
c)  l'indicazione  del  numero  degli  associati  impiega t i  nell'a t t ività ,  nonché  dei  lavora to r i  dipende n t i  o  

autonomi,  con  specificazione  della  loro  qualifica  e  delle  modalità  e  tempi  di  impiego;  
d)  disposizioni  atte  a  garant i r e  il rispe t to  dei  trat ta m e n t i  economici  previs ti  dalla  contr a t t azione  

collet t iva  e  dalle  norme  in  mater ia  di  previdenza  e  assistenza;  
e)  casi  e  modalità  di  risoluzione  delle  convenzioni.  

Art.  14  
 Fondo  di  dotazione  

1.  La  Regione  Toscana  concorre  ad  agevolare  l'accesso  al  credito  delle  associazioni  di  promozione
sociale  iscrit t e  al  regist ro  regionale  di  cui  all'  articolo  3  , che  realizzano  investimen ti  in  beni  mate riali,
immate r iali  e  scorte .  

2.  I finanziamen ti ,  eroga t i  dalle  banche,  a  fronte  dei  quali  è  concesso  un  contribu to  in  conto  interes si ,  si
riferiscono  a  spese  di  investimen to  finalizzate  all'ese rcizio  di  attività  delle  associazioni  di  promozione
sociale.  Tali  spese  riguard a no:  
a)  l'acquis to  di  terreni  o  del  dirit to  di  superficie;  
b)  l'acquisto,  la  costruzione,  la  ristru t tu r azione  di  fabbrica t i;  

c)  l'acquis to  di  impianti,  macchina r i ,  automezzi  e  att rezza tu r e ;  
d)  l'acquis to  di  brevet t i,  licenze,  marchi,  software ,  spese  per  la  cer tificazione  di  qualità;  
e)  marke ting  opera t ivo  e  strat egico;  
f)  spese  per  l'adegua m e n t o  alle  normative  vigenti  in  mater ia  di  sicurezza;  
g)  scorte  nella  misura  massima  del  venti  per  cento  dell'investime n to  totale.  

3.  Ai  fini  di  cui  al  presen t e  articolo,  è  istituito  presso  la  FIDI  Toscana  S.p.A.  un  apposito  fondo  di
dotazione,  disciplinato  con  specifica  diret t iva  approva ta  dalla  Giunta  regionale  previo  parere  della
Commissione  consiliare  compete n t e ,  che  stabilisce  le  modalità  per  l'ammissione  ai  contribu t i ,  i criteri
di  assegn azione  e  le  modalità  di  rendicontazione  della  gestione  del  fondo,  nonché  i  crite ri  per  la
stipula  delle  convenzioni  con  le  banche.  

Capo  IV
 Cons u l t a  regio n a l e  e  Oss e r v a t o r i o  regio n a l e  del l'as s o c i a z i o n i s m o  di  pro m o z i o n e

socia l e  

Art.  15  
 Consulta  regionale  dell'associazionis mo  di  promozione  sociale  (16)

1.  E'  istituita  la  Consul ta  regionale  dell'associazionismo  di  promozione  sociale,  di  segui to  denomina t a
"Consul ta",  nei  termini  di  cui  all'  articolo  20  , comma  4,  che  rappre se n t a  le  associazioni  di  promozione
sociale  iscrit te  al  regis t ro  regionale  di  cui  all'  articolo  3  

2.  Con  il  regolamen to  di  esecuzione  previs to  dall'  articolo  17  ,  comma  1,  si  disciplinano  le  modalità  di
designazione  dei  me mbri  della  Consulta  , garan t en d o,  nell'ambi to  della  stessa:   (3)  

 a)  la  presenza  di  un  numero  di  componen t i  non  superiore  a  ventisei  ; 
b)  la  rappre s e n t a t ivi tà  delle  articolazioni  provinciali  e  delle  tre  sezioni  del  regis t ro  regionale ,  come  

indicate  nell'  articolo  9  ; 
c)  la  rappre s e n t a t ivi tà  di  tutti  i settori  di  attività  propri  dell'associazionismo  di  promozione  sociale  di  

cui  all'  articolo  2  , comma  2.  

3.  La  Consul ta ,  negli  ambiti  di  attività  dell'associazionismo  di  promozione  sociale:  
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a)  avanza  alla  Giunta  regionale  propos te  ai  fini  della  progra m m azione  regionale;  
b)  può  esprimer e  parere  sulle  propost e  di  legge,  progra m mi  e  altri  atti  regionali.  Qualora  tali  parer i  

siano  richies ti  dagli  organi  regionali,  i pareri  sono  espres si  entro  venti  giorni  dalla  richiest a .  

4.  La  Consul ta,  inoltre,  provvede  alle  designazioni  di  cui  all'  articolo  16  ,  comma  1  e  collabora  con  la
Regione  e  con  l'Osserva to r io  regionale  dell'associazionismo  di  promozione  sociale  per  le  finalità  di  cui
all'  articolo  1  , comma  1.  

5.  I membri  della  Consul ta  sono  nomina ti  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  e  rest ano  in
carica  fino  alla  scadenza  della  legislatu ra  regionale  e,  comunque ,  fino  all'insediam e n to  della  Consul ta
successiva.  

6.  Nel  corso  della  prima  riunione  la  Consulta ,  a  maggioranza  assoluta  dei  componen t i ,  elegge  nel  suo
seno  il  Presiden t e ,  che  convoca  e  presiede  le  sedute,  e  fissa  le  proprie  modalità  di  funzioname n to
adott an do  apposi to  regolamen to  interno.  Quest 'ul timo  può,  tra  l'altro,  prevede r e  eventuali
sottocom missioni  per  la  trat tazione  di  specifiche  tematiche.  

7.  La  Consul ta  si  riunisce  almeno  tre  volte  all'anno  e  ogni  qualvolta  ne  faccia  richiest a  un  quinto  dei
compone n ti  o  sia  richies to  dagli  organi  regionali  il parere  di  cui  al  comma  3,  lette ra  b).  

8.  I  compiti  di  segre t e r i a  della  Consulta  sono  svolti  da  personale  della  compete n t e  articolazione
organizza tiva  regionale.  

9.  Ai  componen ti  della  Consul ta  è  corrispos to  il rimborso  spese  in  conformi tà  alla  disciplina  vigente  per
i dirigenti  regionali.  (11 )

Art.  16  
 Osservatorio  regionale  dell'associazionis m o  di  promozione  sociale  

1.  E'  istituito  l'Osserva to r io  regionale  dell'associazionismo  di  promozione  sociale,  di  seguito  denomina to
"Osserva to r io",  nei  termini  di  cui  all'  articolo  20  , comma  5,  composto  da:  
a)  il Presiden te  della  Giunta  regionale  o un  suo  delega to,  che  lo  presiede;  
b)  sette  rappre s e n t a n t i  delle  associazioni  di  promozione  sociale  iscrit te  al  regis t ro  regionale  di  cui  all'

articolo  3  , designa t i  dalla  Consul ta  regionale  di  cui  all'  articolo  15  ; 
c)  tre  rappre s e n t a n t i  delle  Universi tà  toscane,  congiunta m e n t e  designa t i  dalle  Universi tà  medesime;  
d)  tre  rappre s e n t a n t i  delle  articolazioni  provinciali  dell'Osserva to r io  sociale  regionale  di  cui  all'  

articolo  64,  comma  4,  della  legge  regionale  3  ottobre  1997,  n.72  (Organizzazione  e  promozione  di  un  
sistema  di  dirit ti  di  cittadinanza  e  di  pari  opportuni tà :  riordino  dei  servizi  socio- assistenziali  e  socio-
sanitar i  integra t i) ,  congiunta m e n t e  designa t i  dai  comuni  capoluogo  di  provincia  (12)  della  Toscana,  
secondo  un  principio  di  rappre s e n t a t ivi tà  terri to r iale  di  dimensione  sovra- provinciale.  

2.  La  sede  dell'Osserva to r io  è  stabilita  dalla  Giunta  regionale  antecede n t e m e n t e  alle  richiest e  di
designazione  di  cui  al  comma  1.  

3.  L'Osserva tor io:  
a)  promuove  studi  e  ricerche  in  tema  di  associazionismo  e  svolge  funzioni  di  monitorag gio  sul  

fenomeno,  att rave r so  l'utilizzo  di  dati  disponibili,  l'integ razione  degli  stessi ,  la  loro  elaborazione  e  
valutazione;  

b)  cura  la  diffusione  delle  informazioni  raccolte  e  redige  annualmen t e  un  rappor to  sul  fenomeno   
dell'associazionismo  di  promozione  sociale  in  Toscana ;  

c)  relaziona  in  merito  ai  risulta t i  delle  analisi  effettua t e  e  formula  propos te  alla  Consul ta ,  di  cui  all'  
articolo  15  , per  la  migliore  opera tività  e  qualificazione  delle  attività  che  interes sa no  l'associazionismo;  

d)  collabora  con  la  Regione  e  con  la  Consul ta  regionale  dell'associazionismo  di  promozione  sociale  per  
le  finalità  di  cui  all'  articolo  1  , comma1;  

e)  collabora  con  l'Osserva to r io  sociale  regionale  di  cui  all'ar t icolo  64  della  l.r.  72/1997.  

4.  I membri  dell'Osse rva to r io  sono  nomina ti  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  e  restano
in  carica  fino  alla  scadenza  della  legislatu ra  regionale ,  e  comunqu e  fino  all'insediam e n to
dell'Osserva to r io  succes sivo.  

5.  Nel  corso  della  prima  riunione  l'Osserva tor io,  a  maggioranza  assoluta  dei  componen ti ,  fissa  le  proprie
modalità  di  funzioname n to  adot tando  apposi to  regolame n to  interno.  

6.  Alle  attività  dell 'Osse rva to r io  sono  destina t e  le  quote  di  finanziamen to  att ribui te  alla  Regione  Toscana
ai  sensi  dell'  articolo  14  della  l.  383/2000  , eventualm en t e  integra t e  da  risorse  regionali.  

7.  Almeno  una  volta  l'anno  l'Osserva to r io  e  la  Consul ta  regionale  si  riuniscono  in  seduta  congiunta ,  sotto
la  presidenza  del  President e  della  Giunta  regionale,  per  definire  linee  comuni  di  sviluppo  e  di
sostegno  all'associazionismo  di  promozione  sociale.  Dell'esito  dell'incont ro  è  data  informazione  al
Consiglio  regionale.  

8.  Ai compone n ti  dell'Osse rva to r io  è  corrispos to  il rimborso  delle  spese  sostenu t e  in  relazione  all'at t ività
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svolta.  

Capo  V
 Reg o l a m e n t i  di  ese c u z i o n e  

Art.  17  
 Regolam en t i  di  esecuzione   (5)

1.  Entro  novanta  giorni  dall'ent r a t a  in  vigore  della  legge,  è  approvato  un  regolamen to ,  con  il  quale  si
definiscono  le  modalità  di  designazione  dei  membri  della  Consul ta  , sulla  base  di  quanto  previs to  dall'
articolo  15  , comma  2.   (4)  

2.  Entro  novanta  giorni  dall'entra ta  in  vigore  del  presen te  com ma,  i  comuni  capoluogo  di  provincia
approvano  un  regolame n to  che  definisce:
a)  il procedim e n to  per  l'iscrizione  delle  associazioni  di  promozione  sociale  nel  registro  regionale  e  la

loro  cancellazione;
b)  il procedim e n to  di  revisione  annuale  del  registro  regionale;
c)  i  requisiti  identificativi  delle  associazioni  di  promozione  sociale  che  devono  essere  riportati  sul

regis tro  regionale . (13)

3.  Abrogato.  (14)

Capo  VI
 Disp o s i z i o n i  final i .  Nor m e  finanz ia r i e  e  trans i t o r i e .  

Art.  18  
 Modifiche  all'  articolo  9  della  l.r.72/1997  

omissis.   (1)  

Art.  19  
 Norme  finanziarie  

1.  Agli  oneri  di  spesa  derivanti  dall'applicazione  dell'  articolo  14  si  fa  fronte  per  gli  esercizi  2003  e  2004,
con  le  risorse  dell'  UPB  221  "Progra m mi  di  iniziative  regionali,  sistema  informa tivo,  ricerca  e  sviluppo
-  spese  corren t i ,  per  la  cifra  di  100.000,00  euro  per  l'ese rcizio  2003  e  di  100.000,00  euro  per
l'esercizio  2004,  per  gli  anni  seguen t i  si  provvede rà  con  legge  di  bilancio.  

 2.  Agli  oneri  di  spesa  di  cui  agli  articoli  15  ,  comma  9,  e  16  ,  comma  8,  si  fa  fronte  per  l'ese rcizio  in
corso  e  per  gli  esercizi  2003  e  2004  con  le  risorse  iscrit te  nell'  UPB  711  "Funzionam e n to  della
stru t tu r a  regionale-  spese  corren t i"  per  la  cifra  di  8.000,00  euro  per  l'esercizio  in  corso,  di  8.000,00
euro  per  l'esercizio  2003,  di  8.000,00  euro  per  l'esercizio  2004."  

3.  Agli  oneri  di  spesa  di  cui  all'ar t icolo  16  ,  comma  6,  si  fa  fronte  con  le  risorse  dell'  UPB  221
"Progra m mi  di  iniziative  regionali,  sistema  informa tivo,  ricerca  e  sviluppo  - spese  corren t i",  relative
alle  quote  assegna te  di  finanziame n to  statale.  

4.  La  legge  regionale  di  bilancio  può  prevede r e  eventualm en t e  risorse  aggiuntive  a  par ti re  dall'anno
2003.  

Art.  20  
 Norme  transitorie  

1.  Entro  novanta  giorni  dall'ent r a t a  in  vigore  del  regolame n to  di  cui  articolo  17  ,  comma  2,  le  Province
provvedono,  ciascuna  in  relazione  alla  propria  compet enz a  territo riale ,  alla  predisposizione  e
approvazione  del  regis t ro  regionale  dell'associazionismo  di  promozione  sociale,  assicura ndo n e  la
coerenza  con  la  presen te  legge  e  con  il  regolamen to.  A tal  fine  richiedono  ai  sogget t i  intere ss a t i  le
eventuali  necessa r ie  informazioni  e  integrazioni  alla  documen t azione  prodot t a  e  realizzano  ogni
attività  necessa r i a  per:  
a)  l'emanazione  dei  provvedimen t i  di  iscrizione  o di  diniego  all'iscrizione  in  relazione  alle  domand e  

prodot t e  ai  sensi  della  legge  regionale  9  aprile  1990,  n.  36  (Promozione  e  sviluppo  
dell 'associazionismo)  e  giacent i  presso  gli  uffici;  

b)  la  revisione  degli  albi  delle  associazioni  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  1  (albo  di  livello  provinciale)  e  
comma  7  (albo  regionale)  della  legge  regionale  36/1990  ; 

c)  l'emanazione  dei  provvedimen ti  di  cancellazione  delle  associazioni  per  le  quali  la  verifica  di  cui  alla
letter a  b)  abbia  dato  esito  nega tivo.  

2.  Ai  fini  di  cui  al  comma  1,  la  Regione  inoltra  alle  Province  terri to rialme n t e  compete n t i  eventuali
domand e  di  iscrizione  all'albo  regionale  di  cui  alla  l.r.  36/1990  e  i  fascicoli  relativi  alle  associazioni
conserva t i  presso  i propri  uffici.  La  Regione  assicura  altresì  alle  Province  la  collaborazione  dei  propri
uffici  per  gli  adempimen ti  connessi  alla  revisione  dell'albo  regionale  di  cui  al  comma  1,  lette r a  b).  
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3.  Le  Province  inoltrano  tempes t ivame n t e  alla  Regione  il  regis t ro  regionale  dell'associazionismo  di
promozione  sociale  relativo  all'ar t icolazione  terri to riale  di  compete nza ,  redat to  ai  sensi  del  comma  1.
La  Giunta  regionale  ne  dispone  la  pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Toscana  nel
momento  in  cui  tutte  le  Amminist razioni  provinciali  abbiano  provvedu to  in  tal  senso  e,  da  tale
momento,  cessa  l'efficacia  degli  albi  istituiti  ai  sensi  della  l.r.  36/1990  

4.  Entro  centovent i  giorni  dalla  pubblicazione  sul  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  Toscana  del  regist ro
regionale  dell'associazionismo  di  promozione  sociale,  di  cui  al  comma  3,  è  istituita  la  Consul ta
regionale  dell'associazionismo  di  promozione  sociale  di  cui  all'ar t icolo  15  . 

5.  Entro  sessant a  giorni  dall'isti tuzione  della  Consul ta  regionale  dell'associazionismo  di  promozione
sociale  di  cui  all'ar t icolo  15  ,  è  istituito  l'Osserva to r io  regionale  dell'associazionismo  di  promozione
sociale  di  cui  all'ar t icolo  16.  

Art.  21  
 Abrogazione  

1.  A decorr e r e  dall'ent r a t a  in  vigore  del  regolamen to  di  esecuzione,  di  cui  all'  articolo  17  ,  comma  2,  è
abroga t a  la  l.r.  36/1990  . 

Not e

1.   Il  testo  del  present e  articolo  è  riport a to  in  modifica  alla  l.r.  3  ottobre  1997,  n.72  .
2.   Parole  aggiunte  con  l.r.  22  ottobre  2004,  n.  57  , art .  1.
3.   Parole  così  sostituite  con  l.r.  22  ottobre  2004,  n.  57  , art .  2.
4.   Parole  così  sostituite  con  l.r.  22  ottobre  2004,  n.  57  , art .  3.
5.  Regolamen to  regionale  28  ottobre  2004,  n.  59/R.
6.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  21  , art.  13.
7.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  21  , art.  14.
8.  Comma  inseri to  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  21  , art.  14.
9.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  21  , art.  15.
10.  Parole  soppress e  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  21  , art.  16.
11.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  21  , art.  17.
12.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  21  , art.  18.
13.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  21  , art.  19.
14.  Comma  abroga to  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  21  , art .  19.
15.  La  presen te  legge  sarà  abroga t a  a  decor r e r e  dalla  data  di  opera t ività  del  Registro  unico  nazionale  del  
Terzo  settore  ai  sensi  dell'ar t icolo  53  del  d.lgs.  117/2017,  vedi  l.r.  22  luglio  2020,  n.65,  art.  21.
16.  Vedi  le  disposizione  della  l.r.  22  luglio  2020,  n.  65,  art .  20  e  l.r.  22  luglio  2020,  n.  65,  art .  21.
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